

Comunicato stampa

Questa mattina sono state recapitate comunicazioni preventive di licenziamento per giustificato motivo economico a tre dipendenti della ditta Anfossi di Alessandria, che vanta tre negozi in città.
I lavoratori in questione sono due addetti alle vendite e una cassiera, impegnati in due dei punti vendita Anfossi del centro città, uno in Via Migliara e l’altro in Via San Lorenzo.
La UILTuCS, che ha appreso la notizia dai lavoratori, tutti iscritti al sindacato di categoria, si dichiara esterrefatta davanti alla decisione e al comportamento di un imprenditore come il signor Romano Anfossi, da sempre pubblicamente impegnato in campagne di solidarietà a favore di soggetti svantaggiati nell’alessandrino e in altri territori, spesso colpiti da calamità naturali.
[bookmark: _GoBack]La UILTuCS non può che criticare un gesto del genere, definendolo avventato e precipitoso, e sostiene che sia la conseguenza e l’ennesima dimostrazione di una miope capacità gestionale da parte dell’azienda. “Come UILTuCS, pur ammettendo le citate difficoltà economiche in cui sembra versare l’azienda, crediamo fermamente che il signor Anfossi avrebbe dovuto continuare a ricorrere agli ammortizzatori sociali (anche oltre i tre mesi di cassaintegrazione in deroga scaduti a fine novembre 2013, magari optando ora per i contratti di solidarietà) per continuare a garantire il posto di lavoro a tutti i dipendenti. Ma nonostante i ripetuti incontri avvenuti già da mesi tra il  sindacato e il consulente dell’azienda per cercare di trovare soluzioni accettabili ai problemi, evitando di danneggiare i singoli lavoratori, l’imprenditore Anfossi ha preferito intraprendere la strada per lui più facile: lasciare a casa i suoi dipendenti, senza nemmeno ritenere opportuno confrontarsi con le parti sociali, evidentemente da lui considerate poco rilevanti”, così ha dichiarato Giancarlo Moduzzi della UILTuCS.
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